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TRASMESSO DAL PRESTDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 18 NOVEMBRE 1957 

Approvazione ed esecuzione del regolamento conce-rnen-te l'applicazione ai ci-ttadini 
svizzeri delle imposte straordinarie sul pa"trjmcnio, allegato al Rapporto adot
tato ad Aix-en-Provence il 31 o-ttobre 1956 dalla Commissione permanente 
di conciliazione tra l'Italia e la Svizzera istituita in virtù del Tra-ttato di 
conciliaz~one e di regolamento giudiziario, concluso a Roma il 20 settembre 
1924 tra l'Italia e la Svizzera e reso esecutivo con regio decreto 15 gennaio 
1925, n. 23. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È approvato il regolamento concernente l' ap
plicazione ai cittadini svizzeri delle imposte 
straordinarie sul patrimonio, allegato al Rap
porto adottato ad Aix-en-Provenee il 31 otto
bre 1956 dalla Commissione pc~rmanente di con
ciliazione tra l'Italia e la !Svizzera istituita in 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

virtù del Trattato di conciliazione e di regola
mento giudiziario concluso a Roma. il 20 set
tembre 1924 tra l'Italia e la Svizzera e reso ese
cutivo con regio decreto 15 gennaio 1925, n. 23. 

Art. 2. 

Piena ed i.ntera ese·cuzione è data al Rego
la:mEnto suddetto a decorrere dalla sua entrata 
in vigore. 
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ALLEGATO 

ALLEGATO AL RAPPORTO DELLA COMMISSIONE 

PERMANENTE DI CONCILIAZIONE ITALO-SVIZZERA 

La Commissiorne permanente di conciliazione itala-svizzera propone 
ai Governi italiano e svizzero il seguente ~r~egolamento della controversia 
sorta fra di loro riguardo all'applicazione ai cittadini svizzeri .dEll'impo
sta italiana straordinaria sul patl'i.monio: 

ART. I. 

Saranno ammessi" ai benefici previ.sti agli a~rticoli dal II al V i con
tribuenti svizzeri che, alla data del 28 marzo 1947, si trovassero nelle 
condizioni qÙi di sBguito indicate: 

a) le persone fisiche di nazionalità svizzera, che non abbi1a-no nello 
stesso tempo la. nazionalità italiana, qualunque sia il loro domi·cilio o la 
loro re.sidenza; 

b) le società di 1persone costituite in Svizzera e secondo il diritto 
.svizzero; 

c) le società di capitali e 1gli 1altri e~nti morali ·costituiti secondo il 
diritto svizzero e che abbiano la loro sede in Svizzera. 

ART. II. 

l. ~ Ai eontribuenti svizze~ri indicati all'articolo I è .concesso un 
termine straordinario di 90 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente regoLamento, ;per: 

presentare una dichiarazione che indichi tutti i loro ·beni imponi
bili in conformità alla legge italiana 9 maggio l950, n. 203, oppure, 

confe['mare o completare la dichiarazione che avessero già ~presen-
tata. 

2. -Le dichi1arazioni d) ·cui al numero precedente devono esser.e pre
sentate agli uffici italiani ·competenti giusta l'articolo 45 della legge ita
li~na 9 maggio 1950, n. 203. I detti uffici procederanno aUe tassazioni in 
-conformità alla legge itali,ana 9 maggio 1950, n. 203, ed alle disposizioni 
del presente regolamento; in caso di di.saccordQ con il ·contribuente_ sviz
zero, trasmetteranno la pratica al Ministe~ro delle finanze, Direzione ge
nerale :per la ,finanza straordina·ria, a Roma, cb,e prernderà in esame i casi 
controversi e sentirà, se del caso, il contribuente svizz,ero. 

3. - I, ·contribuenti svizzE~ri, nei cui confronti la tassazione ai fini 
dell'i1nposta italiana straordinaria sul patrimonio fosse divenuta defini-
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bva prima dell'entrata in vigore del pr.esente regolamento, avranno, tut
tavia, la f,a.coltà di avvalersi del termine straordinario di cui al n. 1 ·del 
presente mrtkolo. N el ·caso in cui la nuova tassazione fondata .~mi pres-ente 
regolan1ento risultass·e più favorevole della precedente, le somme pagate 
in più saranno loro rimborsate. 

4. - I contribuenti svizzeri menzionati all'articolo I, che avra.nno 
fatte le dichiarazioni in conformità del numero 1, del presente atrticolo, 
saranno esenti, per la loro condot~a anterior.e alle suddette dichiarazioni, 
da ogni sanzione o penalità, interessi di mora compresi, prevista dalla 
legisJazione .fis·cale italiana. 

ART. III. 

1. - Le persone fiskhe menzionate all'articolo I, l.ettera a), ~riman
gono, in linea di 1prind.pio, sottoposte all'imposta italiana straordinraria 
progressiva sul patrimonio; esse godono tuttavia, dei benefici 'Previsti ai 
seguenti numeri del pr.esente articolo. 

· 2. - L'Am.ministrazione italiana 'Procederà alLa valutazione ed alla 
tassazione dei beni delle petrsone ·fisiche, ac-cogliendo le dichiarazioni quali 
saranno state presentate nelle condizioni indicate all'articolo II. L',am
n1inistrazione stessa, avrà, tuttavia, la fae-oltà di rettifi·care la valutazione 
dei beni dichiJarati, aun1entando detti valori nei seguenti limiti: 

a) per i teTreni, fabbricati .e aziende industriali, ·comm·erciali ·ed 
agricole di ogni genere: .fino al valore ·che è stato o che avrebbe dovuto 
essere iscritto nel-1947 nei ruoli dell'imposta. ordinaria sul patrimonio 
per l'anno 1947, rimanendo inteso ·che questo valore è: 

per .i terreni •e le 1aziende : il valore fissato per l'imposta ordinaria 
sul 'Patrimonio ddl'a:nno 1946~ ~moltiiplicato ·per il ·coefficiente 10, e, 

per i fabbricati: il valore fissato per l'imposta ordinaria sul patri
monio dell'anno 1946, moltiplica:to per il .coefficìente 5; 

b) p~r l'avviamento ai sensi dell'atrtieolo 17, secondo .comma, della 
legge italiana 9· maggio 1950, n. 203: fmo al doppio del reddito imponi
bi1e stabilito per le aziende in questione ai fini dell'imposta di ric·chezza 
mobile per l'anno 1947; 

c) per i titoli ed altri valori mobiliari non quotati in borsa; fino 
alla concorrenza del minore fra i due valori seguenti : 

o il valotre ,fissato :p·er l'imposta di negoziazione per l'anno 1946 
(bas,ato, secondo la l.egge .italiana, sul valore fissato· per l'anno 1945); 

o il valore che- è stato o avrebbe dovuto essere iscritto nel 1947 
nei ruoli dell'imposta or.dinaria sul ,patrimonio per l'anno 1947; 

d) per le .azioni e gli altri titoli quotati in borsa: fino al valore 
stabilito dall'articolo 18 delLa legge italiana 9 maggio 1950, n. 203, con 
una riduzione globale e fotrfetaria del cinquanta 'Per eento di tale valore. 

3. - Si .pre·cisa che: 

·a) i beni immateriali, menzionati all'articolo 6, n. 9 delLa legge 
italiana 9 maggio 1950, n. 203, sono tassabili, soltanto nell'ambito del pa-



Atti Parlamentari -4- Senato della Repubblica - 2254 

LEGISLATURA II - 1953-57 -DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

trimonio della per.sona che li sfr~utta in te-rritorio it,aliano e non nell'aro· 
bito del patrimonio di ·colui ·che abbia ceduto tali beni o il diritto di uti
lizzarli; 

b) gli averi in Italia, appartenenti a persone domiciliate in Sv.iz
vera e ll'appr.esentati dt~l prezzo di vendita di m-erci, 1~oyalties, interessi 
o dividendi che avrebbero dovuto ma non poterono essere trasferiti prima 
del 28 marzo 1947 a causa delle restrizioni in materia di clearing, non 
saranno soggetti all'imposizione itali,ana; 

c) nessuna quota :prei$untiva in conto <; denaro, depositi e titoli di 
credito al potrtatore » (articolo 26 della legge italiana 9 maggio 1950, 
n. 203) verrà ap·plkat'a qualora il contribuente non ·sia domiciliato in 
Italia; 

d) se una persona fisica possiede, in qualità di socio illimitatamente 
responsabile, una quota di :partecipazione in una società di persone co
stituite in Italia, .si procederà, 1agli effetti della tassazione del socio, .ad 
una valutazione dei diversi elementi d~ell'attivo sociale, tenendo conto 
dei criteri. previsti al numero 2 del1presente a~rticolo; 

e) se un1a. persona fisica possiede un'accomandita in una società in 
accomandita .se1nplice costituita in Italia, la valutazione di dette acco
mandite verrà effettuata in confc1nnità al numero 2, lettera c) del pre
sente articolo. 

ART. IV. 

l. - Le so-cietà e gli enti morali svizzeri$ ,m-enzionati all'articolo I, 
lettera b) e c), ~rimangono, in via d'i principio, soggetti all'imposta straor
dinaria progressiva sul patrimonio, ridotta ad_ un terzo, con un'aliquota 
!l.'nassima del 15 per cento, giusta gli articoli 2 e 31, ultilno com,ma, della 
legge italiana 9 maggio 1950, n. 203; esse tuttavk~, benefidano, per la 
valutaz.ione dei loro beni imponibili, deHe stesse facilitazioni .accordate 
alle persone fisiche dall'articolo III, numero 2. 

2-. - I contribuenti .svizzeri indicati al nume~ro l del !presente ar
ticolo, possono chiedere di ~essere assoggett,ati all'imposta pro1porzionale 
sul patrimo:p_.io prevista al titolo II della le~ge italiana 9 ma·ggio 1950, 
n . .203, invece che all'imposta progressiva· sul patrimonio, determinata 
secondo le norme richiamate al numero l di ·cui sopTla. In tal caso l' Am
ministrazione italiana p1rooederà ad una nuova tassazione dei beni im
ponibili e concederà ai contribuenti svizzeri un termine sufficiente per 
d~ch.iarare se essi desiderano -che sia lcro a1?plicata l'imposta progressiva , 
o ·quella .pro:porzional,e. 

3. - Qualunque .sia l'imposta ap:phcata, progressiva o propo~rzionale, 
si precisa che : 

a) i beni immateri,ali, me'llzionati all'àrtkolo 6, numero 9, della 
legge italiana 9 maggio 1950, n. 203, sono tassabili soltanto ~nell'ambito 
del patrimonio della persona che li sfrutta i11_ territorio italiano ,e non 
nell'amhito del pc:ttrimonio di colui che abbia ceduto tali beni o il diritto 
di utilizzar li; 
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b) gli aven 1n Italia di conbribuenti svizzeri menzionati al nume
ro l del presente arti.colo, rappresentati dal prezzo di vendita di merci, 
royalties, interessi o dividendi, che .avrebbero do<Vuto ma. non poterono 
essere trasferiti prim:1 del 28 matrzo 1947, a .causa delle r~estrizioni in 
materia di clearing, non saranno soggetti all'imposizione italiana; 

c) nessuna quota :presuntiva previ.sta all'articolo 26 del1a legge 
italiana 9 imaggio 1950, n. 203, sarà app1i\::ata nei confronti de·i contri
buenti svizzeri menzionati al numero l del presente !arbcolo; 

d) l'avviamento, giusta l'a~rticolo 17, secondo comma della legge 
italiana 9 maggio 1950, n. 203, non sarà preso in cons.iderazione, nel caso 
in cui fos.se soggetto a tassazione, se non per il valore fissato all'arti
colo III, n. 2, lettera b); 

e) le ris,erve tecniche delle· :filiali istituite stabilmente in Italia di 
società di assicurazione svizzere, ~non sono sottoposte all'imposta straor
dinaria .sul .patdmonio. Di conseguenza, l'ammont,are di tali rise~rve sarà 
detratto dall'~a1ttivo della filiale nel caso in cui l'imposizione è fondata 
sui diversi eLementi di tale attivo; 

f) le disposiz.ioni dell'articolo III, numero 3, lettera d) ed e), si lap
·plicano altresì alle società ed enti morali svizzeri. 

ART. V. 

l. - L'imposta straordinaria sul patrimonio dovuta i,n virtù della 
legge italiana 9 m,a,ggio 1950, n. 203, e degli all."tkoli III e IV del pre.sent~ 
regolamento, 1potrà essere vagata dai contribuenti indicati all'articolo I 
nel periodo di due anni e, ciò, in dodici :rate bimestrali. Detto periodo 
avrà inizio aHa data in cui, essendo div,enuta definitiva, in tutto o in parte 
la tassazione, l'imposta dovuta è is·critta a ruolo. 

2. - La sospensione dei provvedimenti ifis,cali df e.se·cuzione, prevista 
nel protocollo di ~negoziazione italo-:-svizzero del 15 dicembre 1951 e con
f~ermata con l'a drcolare del Ministero ,italiano delle finanze del 18 febbraio 
1952, resterà in vigore fino alla meiSsa in esecuzione dei presente rego
lamento. 

ART. VI. 

l. - Una Commissione mista, formata da rappresentanti designati 
dai due Governi italiano e svizzero, avrà competenza :per regolare ami
chevolmente i casi controversi risultanti dall'appli·cazione o dall'interpre
tazione del presente regolamento. 

2.- Detta Commissione mista si riunirà, alternativam,ente, in Itaha 
e in Svizzera ogni qualvolta uno dei due Governi lo richieda. Essa .s.arà 
.presieduta da uno dei suoi membri appartenenti allo Stato sul territorio 
del quale la r.iunione avrà luogo. 
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ART. VII. 

Il pr>esente regolamento entrerà in vigore il trentesimo giorno a :par
tire dalla data in cui il Presidente della Commissione permanente di con
ciliazione itialo-svizzetra avrà preso atto, a nome della Commissione, del
l' a-ccettazione-di detto r~egoLamento da patrte dei due Governi, tale accet
tazione dovrà aver luogo entro .sei settimane a datare dal l o novembre 
1956. 


